
IMONDIALI SULL’ALTOPIANO. La Nazionale maschile conclude la fase eliminatoria in testaal proprio girone. E oggi con il Canada comincia la grande avventura dei quarti

L’ItaliatravolgeilMessico.PauraperSouWeng
Agevolesuccessodegli azzurri
cherifilano 15golagli americani
Ingrande evidenza l’asiaghese
Lievore,autore diuna quaterna

Stefano Angonese
ROANA

Ohyes! Ele azzurrine, archiviata
l’impresacon il Canada,si
ripetono,superandoanchela Gran
Bretagna,bronzodue annifa,ma
davveropoca cosaquest’anno.
Italiasubito padronadellapista:
appena57” eCiprianodalla
sinistraapparecchia per Bisiche al
volononperdona. Solo unpaio di
sbavatureconsentono alle
britannichedi affacciarsi

timidamentedallepartidella
Biondi.Il raddoppio, dopoun
power-playa salve,un’occasione
perla Ercolanieuna reteannullata
all’altopianeseRavnic, arriva
grazieallaDallaBa’.Le ragazze del
duoIngrao-Mafuccipartonobene
anchenellaripresa eBisi firma
l’allungo.Tante conclusioni(35),
pocacattiveria però per le
azzurrine.In superiorità, la Lucas
centrailpalo, magli arbitri
convalidanola retetra lo stupore.
ÈancoraItalia, finoalla fine,ma il
risultatononcambia più. •
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GRAN BRETAGNA: Oxley, Gor-
don, Lucas, Fairclough, Calla-
ghan, Taylor, Hall, Campbell,
Newton, Thomas, Walker. All.
Finney.
ITALIA:Biondi,Pompanin;Fara-
velli Mi, Ravnic, Ercolani, Terel-
le, Loni, Bisi, Rocella, Guazzi, Ci-
priano, Piccinini, Dalla Bà, Pol,
Mafucci A., Rossi. All. In-
grao-MafucciL.
Arbitri:Rivas(Colombia)eBes-
son(Francia)
Reti.Pt:0’57”Bisi(I),11’20”Dal-

la Ba’ (I). St: 0’49” Bisi (I), 9’54” Lu-
cas(GB),10’32” Rocella(I)

Lagrintadelleazzurrine
dominalaGranBretagna

GranBretagna 1
Italia 4

Cesare Pivotto
ASIAGO

Lo tsunami Italia si abbatte
sul povero Messico, letteral-
mente annichilito da uno
strapotere azzurro mai in di-
scussione. Una goleada an-
nunciata, che lancia l’Italia al-
la vittoria del girone A. Azzur-
ri che non schierano gli in-
fluenzati Barsanti, Baldan e
Bellini. Di fatto la gara si ridu-
ce ad un buon allenamento
per gli azzurri di coach Rela
in vista dell’odierno impegno
nei quarti col Canada.

Il monologo degli azzurri to-
glie ossigeno ai centroameri-
cani che vestono i panni an-
nunciati dello sparring part-
ner per l’intera durata del
match, o quasi, con un sussul-
to d’orgoglio in avvio di se-

condo tempo, approfittando
di una leggera flessione della
compagine di capitan Rigoni
(anche lui a segno con una
doppietta) per mettere a se-
gno la rete della bandiera e
per far guadagnare la pagnot-
ta al goalie azzurro Facchinet-
ti con qualche conclusione in-
sidiosa.

A fine gara Dorigatti, allena-
tore in seconda, e capitan Ri-
goni confermano: «Era co-
munque una gara da vincere
perché valeva due punti; ci è
servita per sperimentare e an-
che per provare cambi di rito
e di intensità. Un plauso a
Facchinetti (portiere) che im-
pegnato pochissimo si è co-
munque fatto trovare pron-
to, ed ai quattro ragazzi (Lie-
vore, Valbusa Ferrari e Usti-
gnani) al loro primo appunta-
mento con la rete in azzurro.
Sappiamo che la quarta gara
(quella di oggi) è la più impor-
tante e noi ci faremo trovare
pronti». Evidente la soddisfa-
zione di Fabio Lievore, asia-
ghese in forza ai Diavoli Vi-
cenza, top scorer con un po-
ker. «È stata una soddisfazio-
ne, per un attaccante segnare
è vitale ma quel che conta è il
risultato di squadra; in più,
dopo una convocazione arri-
vata all’ultimo, giocare anche
contro la Repubblica Ceca re-
golarmente in terza linea è
stato positivo. La gara col
Messico ci ha permesso di ve-
rificare schemi provati in alle-
namento; vincendo il girone
abbiamo dimostrato che il
gruppo c’è e che possiamo ar-
rivare in alto»•

DONNEJUNIOR

ITALIA: Facchinetti (Mai); Vendra-
me, Traversa, Rigoni, Valbusa, Lie-
vore, Virzi, Ustignani, Ferrari, Bel-
castro,Banchero,Ciresa. All.Rela
MESSICO: Valencia (Hernandez);
Laberdesque, Navarro, Samperio,
Castillo, Jordan, Navaeeo Flores,
CanoPerez,Castro.All. Rodriguez
Arbitri:Rozlilek(Cze) eAriza(Col)
Reti: pt 1’35” Virzi (I) 7’41 Belca-
stro(I),8’29”Lievore (I),11’49” Lie-
vore(I),12’32”Rigoni(I),14’09”Bel-
castro(I),16’42” Valbusa(I), 17’00”
Ferrari (I), 18’36” Ciresa (I); st
11’12” Samperio (M) 7’05” Ciresa
(I) 9’31” Belcastro (I) 11’33” Lievo-
re (I) 14’02” Rigoni (I) 17’28” Usti-
gnani(I) 17’42”Lievore (I)

Gerardo Rigoni
ASIAGO

Unnormalescontro digiocosi
ètradottonellafine dei
campionatimondialidi hockey
inlineper ilforte difensore del
Macao,HongSou-Weng.
Martedìdurante la partita tra
IraneMacao, validaper il
mondialei,sul rink diRoanail
giocatoredelMacao èandato
incontrastosuungiocatore
iraniano.Nel cercare difermare
l'avanzatadeldisco
quest’ultimoèbalzatoinalto
colpendoinpienovolto il
difensoreSou –Weng.

L'incidentesi èrivelatosubito
piuttostograve.Il giocatore si è
accasciatoa terracoprendosi il
voltourlando per il dolore.
Sonointervenuti
immediatamenteilmedico
dellasquadraeil personale
d’emergenzapresente alla
manifestazione.

HongSou-Wenghasubito
evidenziatounaprofonda
feritaal volto con unaforte
emorragia.Adun esamepiù
attentoisanitari si sono accorti
cheilragazzodi 21anniaveva
subìtola frattura alla
mandibolaela rotturadi un
dente.Proprioi frammenti di
dentehannolesionato unvaso
sanguignonelcavoorale
causandouna ferita chenonsi
riuscivaadarginare.

Trasportatod'urgenza al
prontosoccorsodell’ospedale
diAsiagoSou-Weng èstato

sottopostoa cureper fermare
l'emorragia.S’è trattato di
un’operazioneresa
particolarmentedifficilea causa
dellafrattura multipladella
mandibola.Uninfortunioche ha
provocatofortidolori algiocatore:
tantochenemmenogli
antidolorificisomministrati
riuscivanoadarginare. Una volta
chelaferita èstata considerata
sottocontrollo èstato trasferito
alreparto maxillofacciale di
Bassanodove ètuttora
trattenutoinosservazione per il
taglioinbocca.«Se la ferita
rimanesotto controlloil giocatore
saràdimesso neiprossimi giorni –
spiegaFabioForte,responsabile
gestioneevento sportivoe
volontari–Se invece continueràa
sanguinaredovrà essere
sottopostoadunintervento
chirurgicoche chiaramente
allungheràitempi delsuo rientro
inPatria».

Nellapartita diieri i compagni
delgiocatore,primadellapartita
conl'India, hannoportato sul rink
lamaglia numerodiSou –Weng a
cuièstato dedicato un lungo
applausodiincoraggiamento.La
magliapoi hapresoposto sulla
panchinadelMacao per tuttala
durantedell'incontropoi vinto per
9a1. Motivo inpiùper Sou-Weng
diraggiungere isuoi compagni per
almenotifare per i colori
nazionali.•

Ilgiocatore
diMacao
èricoverato
aBassano

Lasquadradelleazzurrine

IL PERSONAGGIO. Milanese di nascita, asiaghese d’azione da trentacinque anni: è l’attrezzista della Nazionale maggiore

FactotumPetrone,maratonetainline
Dal2008è l’équipe manager,ma
pure l’uomo in più dello spogliatoio

Un’azionedelmatchtraItaliae Messico cheha visto brillare gliazzurri guidati dacoachRela

Italia 15
Messico 1

RISULTATIE PROGRAMMA
Sruomini.Gir.A: Rep.
Ceca-Lettonia8-2;
Italia-Messico15-1.Class.:
Italiap.5;Rep. Ceca 4;
Lettonia3;Messico 0.Gir. B:
Francia-USA2-1;
Spagna-Argentina0-2.
Class.:Franciap.6; USA3;
Argentina2; Spagna1. Gir.C:
Svizzera-Cina28-1.Class.:
Svizzerap.4; Taipei2; Cina0.
Gir.D:Colombia-Canada 1-8;
Germania-Svezia4-8.Class.:
Canadap.6;Svezia 4;
Colombia2;Germania 0. Gir.
E:G. Bretagna-Polonia6-4.
Class.:G. Bretagnap.6;
Polonia4;Australia 2;
Venezuela0.Gir.F:
Iran-Olanda2-2; Macao-India
9-2.Class.: Irane Olandap.5;
Macao2;India 0.

Jrdonne. Finlandia-Gran

Bretagna12-1;
Messico-Canada1-1;
Spagna-Taipei7-0; Gran
Bretagna-Italia1-4. Class.:
Spagnap. 8;Taipei 5;Italia*
4;Canada*e Finlandia3; G.
Bretagna2;Messico 1.(* gara
inmeno). Programmadi oggi.
Sruomini.Ad Asiago:ore
9.30Spagna-Svezia;11
Messico-Taipei;12.30
Iran-Polonia;ore14Gran
Bretagna-Olanda.Quartidi
finale:ore16 USA-Lettonia;
17.30Rep. Ceca-Argentina;
19Francia-Svizzera;20.30
Italia-Canada.A Roana:ore
11Germania-Colombia;16
vincenteIndia/Cina–Macao.

Jrdonne. ARoana: ore12.30
Canada-Spagna;14
Taipei-Italia;17.30
Messico-Finlandia;19G.
Bretagna-Canada. S.A.

LASITUAZIONE

L’omaggioalGDV daparte dellanazionale maschilesenior

Ildifensore Hong Sou-Weng

Graveinfortunio

Cesare Pivotto
ASIAGO

Istrionico, fisico asciutto, zaz-
zera fluente e disordinata;
questa potrebbe essere la sin-
tesi estrema dell’immagine
di Raimondo Luigi Petrone,
attrezzista azzurro, milanese
di nascita ma da 35 anni asia-
ghese d’adozione.

Diploma Isef e una carriera
da maratoneta (anche in Na-
zionale) alle spalle, “Rai”
(com’è universalmente cono-
sciuto) é sbarcato sull’altopia-
no nel 1972 in occasione dei
raduni delle Nazionali di atle-
tica; qui avrebbe poi cono-
sciuto quella che, nel 1980,
sarebbe diventata sua mo-
glie; nel 1981 il trasferimento
ad Asiago dove sarebbero na-
ti Giulia (oggi 33enne) e Gia-
como Mattia (31).

«Smessi i panni dell’atleta
ho fatto l’assicuratore e l’ope-
raio - ricorda - per poi entra-

re come attrezzista prima nel
mondo dell’hockey su ghiac-
cio per 6 anni e quindi in
quello dell’inline con gli Asia-
go Vipers; dal 2008, sono éq-
uipe manager delle nazionali

maschili e femminili. Nel
2014 è iniziata l’avventura
per rifondare il movimento
femminile in Italia, ed in que-
sto ambito ho assunto gli ono-
ri e gli oneri di coordinatore
organizzativo».

Pregi e difetti per definirsi.
«Sono uno che cerca sempre
la perfezione, anche se so che
non esiste; in sostanza un
eterno insoddisfatto sempre
a caccia di stimoli nuovi per
mettersi alla prova. Ritengo
che adagiarsi pensando di sa-
per tutto sia la condizione
per sbagliare qualcosa; lo
sport mi ha insegnato che si
può sempre migliorare, che
non hai mai finito di impara-
re. Quando si alza la pressio-
ne sono sanguigno, fino a vol-
te sembrare irascibile;
all’esterno spesso sembro
tranquillo ma all’interno co-
va un vulcano ...(pausa) e poi
sono un egoista (retaggio del-
lo sport individuale che ho
praticato) per arrivare dove
voglio. So però riconoscere il
valore degli altri ed al tempo
stesso sono disponibile ad
aiutare gli altri, in caso di bi-

sogno», tanto disponibile
che tutti lo conoscono, stra-
nieri compresi, e così gira vo-
ce che a volte gli italiani a vol-
te si lamentino di cercarlo va-
namente per poi scoprire che
era in giro a panchine o spo-
gliatoi. «Per certi versi è vero
- chiosa Rai - ma è solo que-
stione che il mio lavoro va fat-
to prima delle partite, quan-
do deve essere preparato tut-
to a dovere. Fatto questo ser-
vo solo in caso di “incidenti“ e
quindi, se si può, perché non
aiutarsi»?

L’attrezzista si dice diventi
un po’ il confessore dello spo-
gliatoio. «Così può essere ma
ho sempre fatto la scelta di
parlare con i giocatori ma so-
lo fuori dallo spogliatoio, evi-
tando se possibile di esserci
nei momenti di confronto
con gli allenatori, per non in-
terferire. È vero che di fatto
poi diventi un po’ il catalizza-
tore di molte, se non tutte le
situazioni anche personali».

Qualche ricordo, bello o
brutto? «Ho sempre portato
i capelli lunghi e ricordo che
nel secondo anno nello spo-

gliatoio dell’Asiago (ghiac-
cio) quattro “vecchi“ mi han-
no preso da una parte e mi
hanno “tosato“; io ho accetta-
to lo scherzo, anche perché
era dimostrazione di essere
parte del gruppo! Ma di
scherzi, battute o cose simili
ce ne facciamo tutti i giorni,
ad ogni occasione: è un mo-
do per cementare il gruppo.
Ricordi? Tante vittorie con i
Vipers ma anche l’arrabbiatu-
ra per la finale di Champions
persa a Rethel dopo essere
stati in vantaggio, per esem-
pio. Quello che invece porto
sempre con me sono le emo-
zioni di questi ragazzi e ragaz-
ze, le lacrime di gioia per un
successo importante magari
strappato all’ultimo o quelle
di rabbia e delusione per
un’occasione sfumata».

«Aneddoti sulla sua figura
ce ne sono tanti – dicono quel-
li dello staff – uno potrebbe
riguardare il fatto che “in ser-
vizio“ porta sempre una sciar-
pa nera al collo, con qualsiasi
temperatura ed a qualsiasi la-
titudine».•
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L’azzurroRaimondo Petrone
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